
ROMA — È stato il giorno del-
l'omaggio dello Stato alla salma
del caporalmaggiore Vincenzo
Cardella, morto sabato nel poli-
clinico militare del Celio a Ro-
ma, dove era stato ricoverato in
terapia intensiva per le ferite ri-
portate nell'attentato di marte-
dì scorso a pochi
km da Kabul. Il
presidente della
Repubblica Gior-
gio Napolitano ha
reso omaggio alla
salma e ha portato
il suo conforto ai
genitori del capo-
ralmaggiore. Quin-
di il capo dello Sta-
to si è recato in
una saletta attigua
dove ha incontrato
i genitori del mare-
sciallo Francesco
Cirmi, il sottuffi-
ciale ferito nell'ag-
guato costato la vi-
ta a Cardella, ancora ricoverato
nel reparto rianimazione.

Successivamente hanno reso
omaggio alla salma di Cardella
il premier Romano Prodi e i pre-
sidenti di Camera eSenato, Fau-
sto Bertinotti e Franco Marini,
nonchè l'europarlamentare di
Forza Italia Antonio Tajani e il

prefetto di Roma Achille Serra.
Intanto l’inviato del Corriere

della Sera Marco Nese scrive
che mentre il militare italiano
giaceva nella polvere, gli afgha-
ni manifestavano segni di alle-
gria e soddisfazione. Cantavano
e ridevano. Inoltre Nesa raccon-

ta che quando capi-
scono che fra i sol-
dati c'è una donna,
tutti gli afghani si
affollano attorno a
Pamela Rendina,
la24enne napoleta-
na ferita che si con-
torce sull'asfalto.
Pamela non riesce
a rimettersi in pie-
di. E quelli comin-
ciano a insultarla,
la irridono, si leva-
no urla minacciose
contro di lei.

Ma al comando
di Italfor negano:
«Nessun civile af-

gano si è avvicinato al mezzo e
alle persone coinvolte nell'at-
tentato» del 26 settembre scor-
so a Kabul e «se qualcuno lì in-
torno ha sorriso si è trattato di
un caso isolato, perchè la popo-
lazione è favorevole alla presen-
za delle Forze Isaf e a quelle ita-
liane in particolare».

di Luciano Sottile
MILANO — Sono accusati di aver
partecipato a «una organizzazio-
ne dalle dimensioni assai ampie,
radicata e operante soprattutto
in Algeria, dove conduce da mol-
to tempo una violenta e sanguino-
sa opposizione contro le istituzio-
ni di quel Paese». I sei integralisti
islamici,nei confrontidei quali so-
no state emesse altrettante ordi-
nanze di custodia cautelare per
terrorismo internazionale (270
bis c.p.) (uno è stato arrestato in
Svizzera dai militari della guar-
dia di Finanza di Milano, con la
collaborazione della Polizia fede-
rale elvetica, due erano già in car-
cere, tre sono da tempo latitanti,
forse in Algeria), farebbero parte
di una articolazione «specializza-
ta» nel finanziare, attraverso va-
rieattività economiche, un più va-
sto movimento, il Gia (Gruppo
islamico armato), coinvolto, nella
ricostruzione del pm Luigi Orsi,
in due «attacchi a convogli milita-
ri o della polizia avvenuti in Alge-
ria in prossimità di comunicazioni
intercettate e che hanno provoca-
to numerose vittime».

In uno, nella regione di Biskra,

nella notte tra il 2 e il 3 gennaio
2005, un gruppo di terroristi assal-
tò un convoglio militare dell'Ar-
mee Nationale Populaire, ucci-
dendo 13 militari, cinque guardie
comunali e ferendo 19 persone.
Attentati che, nelle intercettazio-
ni telefoniche nell'ambito dell'in-
chiesta, sono definiti con un lin-
guaggio criptato «matrimoni». È
il caso di una conversazione colta
tra un indagato, Rabah Bouras, al-
gerino, 44 anni, detto anche Alì
Varese o Alì Banana, e un uomo
non identificato il 6 gennaio del

2005. Uomo: Ieri abbiamo avuto
un bel matrimonio. Ne hai sentito
parlare? Bouras: un matrimonio?
U: Ne hai sentito parlare? B: Sì B:
Il matrimonio è andato bene? U:
Molto bene.

Oppure quello di un sms che un
altro indagato spedisce in Alge-
ria: «Salve fratello! Come stai?
Auguri per il matrimonio».

«Apparentemente — annota il
gip Luca Pistorelli, che ha emesso
le ordinanze nel — la conversazio-
ne e il messaggio possono appari-
re l'innocua cronaca di un matri-

monio celebrato il giorno prece-
dente e un messaggio in vista di
un prossimo matrimonio. In real-
tà non è cosi. Infatti nella conver-
sazione originale il termine arabo
utilizzato dall'interlocutore del
Bouras per riferirsi al matrimo-
nio» è Hers, che letteralmente in
quella lingua significa anche fe-
sta di matrimonio o più generica-
mente festa, ma «nel linguaggio
colloquiale viene anche utilizzato
per l'equivalente italiano di ‘fare
la festa’ e dunque di aggressione,
come certificato dall'interprete».

La cellula, nella ricostruzione
dei militari della Guardia di Fi-
nanza nell’operazione Touareg,
era incentrata su Djamel Lounici,
esponente di spicco del Fis (Fron-
te Islamico di salvezza) algerino.
Grazie alla raccolta di fondi al-
l'estero, gli indagati hanno soste-
nuto azioni terroristiche in Alge-
ria, tra le quali quelle dei
mujahiddin. Con l'attività di vari
negozi (bazar, di informatica e al-
tro), stando alle indagini, alle or-
ganizzazioni estremiste sono stati
mandati oltre 1,3 milioni di euro
attraversouna cinquantinadi con-
ti bancari e oltre 320 mila euro
con società specializzate nel tra-
sferimento di denaro.

Alcuni proiettili non esplosi so-
no stati ritrovati a terra dalla
polizia. Nessun colpo ha rag-
giunto le tre guardie giurate
che si trovavano a bordo. I mal-
viventi le hanno fatte scende-
re dal furgone e le hanno fatte
sdraiare a terra. Poi, con un
flessibile (un disco rotante usa-
to per tagliare il ferro) hanno
aperto il mezzo blindato e han-
no portato via il denaro.

Prima di fuggire, per cancel-
lare le tracce i rapinatori han-
no cosparso di benzina e incen-
diato il furgone e i tre mezzi
usati per la rapina. Poi sono
scappati in direzione sud, ver-
so Reggio Calabria, a bordo di
due automobili di grossa cilin-
drata, una Mercedes e una Ja-
guar, arrivate sotto il cavalca-
via in un secondo momento. Le
due auto sono state poi ritrova-

te dalla Polizia bruciate nei
pressi di Laino Borgo (Cosen-
za).

Sul posto sono intervenuti la
polizia e i vigili del fuoco di Po-
tenza. Questi ultimi hanno do-
vuto spegnere l'incendio dei
mezzi. Le fiamme hanno dan-
neggiato i giunti del viadotto e
l'Anas ha deciso di chiudere lo
svincoloLauria Nord indirezio-
ne sud per alcuni giorni, per

provvedere alle riparazioni.
L'indagine è ora affidata al-

la squadra mobile di Potenza.
Per il dirigente, Luisa Fasano,
«si tratta di un colpo da crimi-
nalità organizzata». In serata,
c'è stata una polemica tra Vin-
cenzo Del Vicario, segretario
nazionale del Savip, il Sindaca-
to autonomo di vigilanza priva-
ta e Pier Giulio Petrone, titola-
re dell'istituto di vigilanza «La

Ronda». Del Vicario, ha chie-
sto in una nota «se il trasporto
interprovinciale fosse regolar-
mente autorizzato e segnalato
alla Questura» e «l'esatto am-
montare dei valori trasporta-
ti».

«Se questi ultimi avessero
superato la somma di 516 mila
euro— ha aggiunto il sindacali-
sta — l'istituto avrebbe dovuto
provvedere almeno ad una vet-

tura di scorta». Petrone ha ri-
sposto che «il blindato non era
seguito da un'auto di scorta
perchè era dotato di avanzate
tecnologie di sicurezza. Un
mezzo simile, secondo le diret-
tive del capo della polizia, de-
ve essere scortato solo se tra-
sporta da un milione e mezzo
di euro in su, mentre il mezzo
rapinato ne trasportava solo
uno».
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Nelle telefonate intercettate gli attentati sono ‘matrimoni’

Londra — Un nuovo servi-
zio farà emettere al cellula-
re rubato uno «strillo elet-
tronico» e bloccherà l'ac-
cesso. Si chiama Remote
Xt il pacchetto di sicurezza
che verrà lanciato in Gran
Bretagna a partire da lune-
dì, e avrà un costo di 9,99
sterline (15 euro) al mese.

Firenze — Una messa in suf-
fragio per Oriana Fallaci,
scomparsa lo scorso 15 set-
tembre a Firenze. La celebre-
rà don Roberto Tassi, parro-
co della Chiesa di Santa Ma-
riadè Ricci, nel giorno del tri-
gesimo, il prossimo 15 otto-
bre, domenica, alle 18.30.

InBreve

di Luca Schiavone
POTENZA — Kalashnikov alla ma-
no,passamontagna in testa, sette o ot-
to persone hanno assaltato ieri a Lau-
ria (Potenza), sull'autostrada Saler-
no-Reggio Calabria, un furgone blin-
dato che trasportava i soldi delle pen-
sioni. I rapinatori hanno sparato al-
l'impazzata, ma per fortuna non ci so-

no stati feriti. Il bottino è stato di un
milione di euro. La rapina è stata
compiuta intorno alle 7.45. Il furgo-
ne dell'istituto di vigilanza privata
«La Ronda» di Potenza stava lascian-
do l'A3 dall'uscita di Lauria, in dire-
zione Reggio Calabria, per portare il
denaro delle pensioni negli uffici po-
stali del sud della Basilicata. I rapina-
tori hanno assaltato il mezzo blinda-

to sotto un cavalcavia, in un punto
non visibile dall'autostrada. Prima
un autocarro ha speronato il furgone
sulla rampa di uscita. L'autista del
blindato ha cercato di fuggire, ma al-
tre due automobili dei malviventi lo
hanno bloccato. I rapinatori (sette,
forse otto) sono scesi e hanno comin-
ciato a sparare colpi di Kalashnikov
contro il furgone.
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